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Stagione lirica, domani al Ponchielli
in scena il ‘Ta n c r e d i ’ tragico di Rossini

CREMONA — Venezia, la città che
aveva ospitato il debutto di Rossi-
ni nel 1810 con La cambiale di ma-
trimonio, accolse gran parte della
prima produzione rossiniana, com-
presa la prima grande affermazio-
ne del giovane compositore pesa-
rese nell’ambito dell’opera seria:
Tancredi, rappresentato con suc-
cesso sebbene l’opera fosse stata
data, nelle prime esecuzioni, non
nella sua interezza. Il Circuito Li-
rico Lombardo ha inserito il melo-
dramma rossiniano nel proprio
cartellone, a duecento anni esatti
dalla prima assoluta avvenuta alla
Fenice il 6 febbraio 1813. Domani
alle 20.30 e in replica sabato alla
stessa ora, Tancredi va in scena al
Ponchielli in un nuovo allestimen-
to che prevede il cosiddetto finale
tragico. Direzione musicale di
Francesco Cilluffo, regia e scene
di Francesco Frongia, costumi di
Andrea Serafino. Orchestra I Po-
meriggi Musicali. Il giovane cast
vocale comprende alcuni vincitori
dell’ultima edizione del concorso

Aslico, tra cui il contralto Teresa
Iervolino (Tancredi) e il soprano
Sofia Mchedlishvili (Amenaide),
oltre al tenore Mert Süngü (Argi-
rio), al mezzosoprano Raffaella
Lupinacci (Isaura), al basso Ales-
sandro Spina (Orbazzano), al mez-
zosoprano Alessia Nadin (Roggie-
ro). Il coro del Circuito è preparato
dal cremonese Diego Maccagnola.
La versione originale di Gioachino
Rossini, contrariamente a quanto
accadeva nel testo di Voltaire da
cui è tratto il libretto di Gaetano
Rossi, terminava con un lieto fine
in cui Tancredi e Amenaide pote-
vano finalmente coronare il loro
amore con il matrimonio. Tuttavia,
per una serie di rappresentazioni
successive a Ferrara, il finale ven-
ne modificato e il libretto riadatta-
to da Luigi Lechi, seguendo più fe-
delmente l’originale francese; qui
Tancredi alla fine muore per le fe-
rite riportate durante la battaglia
in cui i Siracusani sconfiggono de-
finitivamente le truppe saracene
di Solamir. Non avendo avuto mol-

to successo, Rossini non considerò
più il finale tragico dell’opera, che
andò perduto per molto tempo. Si
tratta in effetti di una riscoperta
degli anni ’80 del novecento; at-
tualmente i due finali vengono
eseguiti con pari frequenza. D’al-
tra parte la maggior parte degli
studiosi rossiniani riconosce nel fi-
nale tragico una maggiore coeren-
za rispetto a quello lieto, oltre ad
un non indifferente elemento di
novità da parte del compositore
pesarese. Secondo l’accreditato
studioso Philip Gossett, il finale
tragico «ha tutti i pregi che man-
cano ad una scena di morte con-
venzionale: è commovente, imme-
diata, credibile». E se è vero che di
Voltaire nel libretto di Rossi poco
rimane, va piuttosto sottolineato il
fondamentale apporto del libretti-
sta nel fornire a Rossini un testo
denso di ‘affetti’, tanto più assurdo
nel presentare situazioni inverosi-
mili quanto stilizzato in una strut-
tura di apollinea chiarezza. (ro.c.)
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‘Cremona città di emozioni’per festeggiare un gruppo che dal 2003 combatte con le donne e per le donne il tumore al seno

L’Apom spegne dieci candeline
L’associazione si celebra con un libro fotografico
Domenica (ore 18) la presentazione al Trecchi

Immagini
di ieri

e di oggi
nel libro

Cremona
città

di emozioni
curato

per l’Apom

di Barbara Caffi
CREMONA — Ci sono com-
pleanni che contano più degli
altri:è ilcaso dell’Apom, l’asso -
ciazione che spegne quest’an -
no le sue prime dieci candeline.
Era infatti il 2003 quando Ma -
ria Grazia Binda Beschi e un
gruppo di pazienti, ex pazienti,
familiari e amici di donne affet-
te da tumore al seno fondarono
l’associazione. L’obiettivo, og-
gi come allora, era quello di
sensibilizzare sulla prevenzio-
ne e di essere d’appoggio alle
donne colpite da tumore al se-
no. Inutile girarci attorno: il se-
no è un forte simbolo di femmi-
nilità, è il primo legame con i
propri figli ed è al contempo
strumento di seduzione. Il tu-
moreal seno, insomma, investe
più di altri la sfera psicologica
di chi ne è colpito. Sapere quin-
di di non essere sole ad affron-
tare la malattia è di grande aiu-
to e l’Apom serve anche a que-
sto. Per festeggiare degnamen-
te il decimo compleanno e per
sottolineare il suoforte legame
con la città e il territorio, è stato
realizzato il libro fotografico
Cremona città di emozioni. Un li-
bro diverso dagli altri, perché
raffronta pas-
sato e presen-
te. La fami -
glia Monfar-
dini — grazie
al cui archivio
alcuni anni fa
l’Apom ha
realizzato un
bel calenda-
rio — ha mes-
so a disposi-
zoione alcune
significative
fotografie
della Cremo-
na di un tem-
po. A queste
sono state ac-
costate alcu-
ne immagini
recenti, scat-
tate da un
gruppo di ap-
passionati fo-
tografi: Tancredi Bruno di Cla-
rafond (già prefetto di Cremo-
na), Antonio Barisani, Fabrizio
Bragantini, Luigi Gibellini e
Mino Piccolo.

Si tratta di «un progetto non
banale e innovativo — spiega -

no all’Apom —, che consente ai
lettori di sfogliare un libro con
immagini suggestive di Cremo-
na e che ripercorre tappe im-
portanti della città del secolo
passato, raffrontandole con
quelle attuali, illustrandone le

tante bellezze, monumentali e
naturalistico-paesaggistiche.
Il libro è diviso in capitoli che ri-
guardano oltre la città, il fiume
Po, la musica, lo sport, gli avve-
nimenti, lacampagna e la natu-
ra; una sezione è dedicata ai

servizi, con belle immagini
tratte dall’archivio Aem. Ogni
fotografia ha una didascalia,
che consentirà ai lettori di ap-
prezzare in modo più completo
l’intero progetto e all’inizio di
ogni capitolo sono riportate

delle poesie scritte per l’occa -
sione da poeti cremonesi; dida-
scalie e poesie sono tradotte in
inglese, assicurando una frui-
zione internazionale del li-
bro». Il libro si apre con una ci-
tazione dalle Città invisibili di

Italo Calvinoche ben si attaglia
all’Apom e alla sua quotidiana
battaglia per le donne e con le
donne: «Di una città non ap-
prezzi le sette o settantasette
meraviglie, ma la risposta che
dà ad una tua domanda». Gli al-
tri testi si devono invece a Emi -
lia Giordano, Rosa Carotti, Ma-
rina Grazioli, Maria Grazia Nol-
li, Anna Paulinich, Massimilia-
no Pegorini e Lucia Zanotti; al-
la scelta delle poesie hanno col-
laborato Raffaella Barbierato
e Pierantonio Bonetti, mentre
le traduzioni si devono a Ruth
PenfordeStuart Till.

La realizzazione del libro si
deve a Studio ERRE, società di
comunicazione e grafica di Cre-
mona, che ne ha curato il coor-
dinamento editoriale e il pro-
getto grafico, avvalendosi
dell’opera preziosa di Fanti-
grafica per la stampa e Legato-
ria Venturini per il confeziona-
mento. Il progetto si è potuto
concretizzare grazie al soste-
gno di COIM, Euroresin, Rota-
ry International Distretto
2050, Confartigianato Cremo-
na e Gruppo Findonati.

Il libro verrà presentato
nell’Happy Hour che Apom or-
ganizza per il tradizionale
scambio degli auguri, domeni-
ca prossima alle 18 a palazzo
Trecchi; nell’occasione sarà
presentato anche il calendario
2014 dell’associazione.
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Da dieci anni l’Apom affianca i medici della Breast Unit

La Traviata al Cral Asc
Cremona — Domani
alle 20.30 al Cral
dell’azienda sanita-
ria, in via Postumia,
viene proiettata La
Traviata di Verdi
nell’edizione londi-
nese diretta da Geor-
ge Solti (nella foto).

Concerto per il Cile 1973
Cremona — Sabato
alle 21 all’auditorium
della Camera di
Commercio si terrà
un concerto per ri-
cordare il 40° del col-
po di stato cileno. Tra
i partecipanti Achille
Meazzi (nella foto).


